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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 maggio 2016, n. 668
Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 
2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). 
Pareggio di bilancio. Primo provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilan-
cio e dal Servizio Entrate, confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto 
segue.

La legge di stabilità 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208) ha introdotto, ancora una volta, radicali modi-
ficazioni alle modalità con le quali le regioni a statuto ordinario concorrono agli obiettivi di risanamento della 
finanza pubblica.

Nell’anno 2015 le modalità del concorso delle regioni a statuto ordinario erano dettate dai commi da 460 
a 478 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Esse consistevano sostanzialmente:
1. nel conseguimento di obiettivi finanziari espressi in termini di saldi finanziari tra le entrate finali e spese 

finali sia di competenza finanziaria che di cassa, cui si aggiungeva anche il controllo dell’equilibrio di parte 
corrente, in sostituzione del previgente controllo dell’indebitamento netto delle regioni a statuto ordina-
rio attraverso l’imposizione di tetti di spesa;

2. nella drastica riduzione delle voci di entrata e di spesa escluse dal campo di applicazione della nuova nor-
mativa essendone ora incluse sia quelle relative alla sanità che del trasporto pubblico locale. Permaneva 
l’esclusione delle riscossioni e concessioni di crediti, della quota comunitaria dei programmi cofinanziati 
dall’Unione ;

3. nell’unificazione delle misure di flessibilità del patto regionalizzato verticale ed orizzontale.

Con riferimento invece all’esercizio finanziario 2016 e successivi, il comma 709 dell’articolo unico della 
predetta legge n. 208/2015 prevede che a partire dall’anno 2016 gli enti territoriali concorrono alla realiz-
zazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 707 a 734 di detta 
legge.

La riformata disciplina (cd. pareggio di bilancio) prevede (comma 710) che gli enti devono conseguire un 
saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali.

Le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e le spese finali quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di 
bilancio. Solo per l’anno 2016, nelle entrate e nelle spese finali è considerato il fondo pluriennale vincolato, 
di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dall’indebitamento.

La novità di maggiore rilievo nella nuova disciplina del concorso delle regioni al conseguimento degli obiet-
tivi di finanza pubblica è senz’altro quella relativa all’abbandono del controllo del saldo di cassa (riscossioni 
e pagamenti) quale parametro rilevante a tali fini con rilevanti benefici per le regioni che, come la Puglia, 
dispongono di consistenti giacenze di cassa e che erano ostacolate sul versante dei pagamenti dagli angusti 
spazi finanziari che le previgenti regole del pareggio di bilancio e del patto di stabilità interno le assegnavano. 
In base alla nuova disciplina, una volta che le obbligazioni giuridiche siano state assunte e siano divenute esi-
gibili, la successiva fase della liquidazione non sarà più sottoposta ai limiti ai pagamenti come prima imposto 
dalle norme vincolistiche.
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Residuano peraltro rilevanti criticità che non hanno trovato soluzione nell’ambito della legge di stabilità 
2016. Si fa particolare riferimento:
-  alla mancata considerazione dell’avanzo di amministrazione, almeno per la parte vincolata, quale voce di 

entrata rilevante ai fini del saldo ovvero alla esclusione della corrispondente spesa ove con essa finanziata;
- alla mancata esclusione dal saldo rilevante ai fini del pareggio di bilancio del cofinanziamento regionale 

degli interventi cofinanziati dall’Unione Europea;
- alla mancata esclusione dall’anno 2017 dal saldo delle entrate e delle spese finali del fondo pluriennale 

vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dall’indebitamento.

L’effetto sull’indebitamento netto del passaggio dal previgente sistema all’attuale è stato cifrato dal Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze nelle relazioni tecniche alle disposizioni della legge di stabilità 2016 in 
un peggioramento dell’impatto a sfavore delle regioni per 1.800 milioni di euro. Ciononostante, non è stata 
riproposta la misura contenuta nella legge di stabilità dell’anno 2015 relativamente alla possibilità per le 
regioni di escludere dai saldi rilevanti ai fini del pareggio di bilancio spese per 2.005 milioni di euro. Analo-
gamente non sono state riproposte le esclusioni previste per l’anno 2015 da diverse disposizioni normative 
adottate durante il medesimo anno (impegni del Servizio Sanitario Nazionale finanziati dagli utilizzi dell’avan-
zo di amministrazione, impegni per investimenti diretti e per contributi in conto capitale, ecc.).

Alle perduranti criticità irrisolte dal nuovo quadro normativo in tema di pareggio di bilancio si aggiunge 
un ulteriore profilo di criticità rappresentato da quanto previsto dall’intesa n. 1/CSR (Conferenza Stato-Re-
gioni) dell’11 febbraio 2016 in relazione alle modalità di attuazione delle disposizioni in materia di concorso 
delle regioni agli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Si fa riferimento in particolare all’utilizzo del 
contributo per la riduzione del debito delle regioni per 1.900 milioni di euro previsto dal comma 683, dell’ar-
ticolo 1, della legge 28 dicembre 2015 per compensare, parzialmente, la riduzione delle risorse trasferite alle 
regioni per l’anno 2016 ai sensi dell’articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66. Tale compensazione 
determina, per quanto attiene agli effetti in termini di indebitamento netto, il conseguimento da parte delle 
regioni di un risultato positivo del saldo di competenza di cui al predetto comma 710 secondo gli importi 
indicati nella tabella 1 allegata all’intesa che per la regione Puglia ammonta a 154,901 milioni di euro.

Di contro non mutano, rispetto alla disciplina previdente, gli adempimenti relativi al monitoraggio trime-
strale dei risultati conseguiti da inviarsi al Ministero dell’Economia e delle Finanze nonché la struttura del 
sistema sanzionatorio in caso di mancato conseguimento a rendiconto del saldo di cui al comma 710 che di 
seguito si riepiloga:
“ a) versamento all’entrata del bilancio di un terzo dell’importo corrispondente al maggiore degli scostamenti 

registrati dai saldi di cui al comma 463 rispetto all’obiettivo del pareggio e, nei due esercizi successivi, en-
tro il 31 gennaio di ciascun anno, i restanti due terzi equiripartiti. Nel caso in cui lo scostamento registrato 
nell’esercizio 2015 dall’obiettivo di cassa di cui al comma 463, lettera b), rispetto all’obiettivo del pareg-
gio, risulti maggiore dello scostamento registrato dagli altri saldi, il versamento di cui al primo periodo è 
effettuato solo nel 2016, fino a un importo pari al 3 per cento degli impegni correnti registrati nell’ultimo 
consuntivo disponibile;

b) non può impegnare spese correnti, al netto delle spese per la sanità, in misura superiore all’importo an-
nuale minimo dei corrispondenti impegni effettuati nell’ultimo triennio;

c) non può ricorrere all’indebitamento per gli investimenti;
d) non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, 

ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con rife-
rimento ai processi di stabilizzazione in atto. E’ fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio che si 
configurino come elusivi della disposizione della presente lettera;

e) è tenuta a rideterminare le indennità di funzione e i gettoni di presenza del presidente e dei componenti 
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della giunta con una riduzione del 30 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 giugno 
2014.”

Con legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 (pubblicata sul Burp n. 17 del 19 febbraio 2016) è stato appro-
vato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018 della regione 
Puglia.

Con deliberazione della Giunta regionale 23 febbraio 2016, n. 159 (pubblicata sul Burp n. 27 del 14 marzo 
2016) sono stati approvati il Documento tecnico di accompagnamento ed il Bilancio finanziario gestionale.

ll comma 5 dell’articolo 2 della predetta legge regionale autorizza la Giunta regionale a stabilire ulteriori 
vincoli e limitazioni all’impegno ed al pagamento delle somme iscritte nello stato di previsione della spesa 
del bilancio di revisione dell’esercizio finanziario 2016 qualora necessari a garantire il conseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica posti a carico della regione Puglia dalle norme statali.

II controllo della spesa mediante la regola del saldo finanziario consente, per quanto attiene gli interventi 
finanziati con trasferimenti di altre amministrazioni, di autorizzare la corrispondente spesa qualora i flussi 
finanziari di entrata e di spesa si realizzino entrambi, in base ad una qualificata previsione effettuata sulla 
base di una prudente valutazione che tenga conto della natura ricorrente o meno della entrata, delle serie 
storiche riferibili agli accertamenti ed a ogni altra utile e qualificata informazione disponibile, nel corso del 
medesimo esercizio finanziario  in relazione alla esigibilità delle stesse come prescritto dal principio della con-
tabilità finanziaria cd. “potenziata”. I dirigenti competenti in relazione all’entrata comunicano alla Sezione 
Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli di entrata e di spesa interessati. 
Nei provvedimenti di impegno della spesa dovrà essere attestata la predetta circostanza. In corso d’anno i 
predetti dirigenti provvederanno ad aggiornare le previsioni dei flussi di entrata e contestualmente, ove ne 
ricorrano le condizioni, sarà autorizzata ulteriore spesa.

In relazione ai prevedibili flussi di entrata relativi alle entrate correnti autonome, al netto delle entrate af-
ferenti il perimetro sanitario, stimati in 925 milioni di euro in termini di competenza finanziaria è necessario 
autorizzare le spese di cui al prospetto in allegato sotto la voce “A” attinente a voci di spesa valutate indero-
gabili per il funzionamento e le attività della Regione e degli enti che ricevono trasferimenti a tale titolo da 
essa. Sono altresì autorizzate le spese di personale (codici Siope dal n. 1211 al n. 1258) stimate in 165 milioni 
di euro, le spese per le quote interessi di mutui e prestiti in corso di ammortamento stimate in 58 milioni di 
euro, le spese per la reiscrizione dei residui passivi caduti in perenzione entro il limite di 30 milioni di euro e 
le spese a titolo di cofinanziamento regionale dei programmi comunitari entro il limite di 20 milioni di euro.

Con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2016, in relazione all’effettivo 
andamento dei flussi di entrata e di eventuali modificazioni normative intervenute si provvederà all’aggior-
namento dei dati di previsione ed alla formulazione, con deliberazione della Giunta regionale, di ulteriori 
specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi finanziari disponibili.

I dirigenti responsabili dell’entrata, sulle cui previsioni di realizzazione dei flussi di entrata sia stata auto-
rizzata la corrispondente spesa, dovranno comunicare con ogni possibile urgenza eventuali rettifiche in dimi-
nuzione, adottare i conseguenti provvedimenti compensativi e specificare i motivi della rettifica in relazione 
alla incidenza di tale evenienza sul conseguimento del saldo finanziario da parte della regione e alla eventua-
le applicazione delle misure sanzionatorie previste in caso di mancato rispetto dei vincoli.

Al fine di evitare il formarsi di situazioni debitorie, si ritiene doversi formulare indirizzo alle strutture re-
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gionali di soddisfare in via prioritaria le spese inderogabili, ricorrenti e certe. A tale scopo potrà prevedersi 
all’impegno delle spese solo in corrispondenza dell’avvenuta attribuzione delle autorizzazioni di spesa in 
termini di competenza acchè sia consentito il pagamento delle posizioni creditorie entro i termini previsti 
dal decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 e il rispetto dei vincoli previsti dall’articolo 56, comma 6, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

I commi da 728 a 731 dell’articolo 1 della legge di stabilità 2016 disciplinano il cd. patto regionalizzato in 
base al quale le regioni possono autorizzare gli enti locali del proprio territorio a peggiorare il loro saldo allo 
scopo di favorire un aumento degli impegni in conto capitale mediante un contestuale miglioramento, di pari 
importo, della regione stessa.

La procedura è stata articolata in due tempi al fine di consentire il massimo utilizzo delle capacità finan-
ziarie degli enti: una prima scadenza è fissata al 30 aprile, la seconda al 30 settembre.

Per le motivazioni innanzi espresse in relazione alle criticità che la nuova modalità del concorso delle 
regioni al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica pone in capo alla programmazione e gestione 
finanziaria delle medesime regioni, non è stato possibile per la regione Puglia procedere per la scadenza del 
30 aprile 2016 alla attivazione del patto regionalizzato. Qualora dovessero intervenire modifiche normative 
nell’ambito della disciplina dei pareggio di bilancio delle regioni cui conseguano maggiori margini di flessi-
bilità nella gestione degli spazi finanziari rilevanti ai fini del pareggio di bilancio sarà valutata la possibilità di 
attivare tale istituto per la scadenza del 30 settembre 2016.

Il comma 711 prevede inoltre che a decorrere dall’anno 2016 al bilancio di previsione è allegato un pro-
spetto contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica 
del rispetto del saldo di cui al comma 710. Nell’anno 2016 il prospetto viene allegato al bilancio di previsione 
mediante delibera di variazione al bilancio approvata dal Consiglio regionale entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 11, comma 11, del decreto legislativo n. 118/2011. Su tale 
aspetto la Conferenza delle Regioni ha più volte sollecitato il governo nazionale a promuovere la modifica di 
tale disposizione che non consentirebbe, a preventivo, l’iscrizione in bilancio dell’avanzo di amministrazione 
vincolato come peraltro richiesto dai principi contabili annessi al medesimo decreto legislativo n. 118/2011. 
In mancanza di modifiche alla predetta normativa, con successivi provvedimenti si procederà ad adeguare, 
con variazione, gli stanziamenti di competenza del bilancio di previsione per l’anno 2016 e pluriennale 2016-
2018.

In relazione infine alla complessità delle procedure inerenti la normativa in argomento, alla continua evo-
luzione anche in sede di interpretazione delle disposizioni legate alla gestione contabile delle entrate e delle 
spese con dirette ripercussioni sulle modalità di computo di tali voci ai fini del pareggio di bilancio ed all’esi-
genza di una razionale organizzazione delle attività in argomento, si rende necessario, nell’ambito di ciascun 
Dipartimento e Struttura autonoma, che sia individuato un referente contabile a cui è affidato il compito di 
interfacciarsi su tali tematiche con la Sezione Bilancio e Ragioneria e che al contempo costituisca riferimento 
esclusivo per le strutture dipendenti da ciascun Dipartimento e Struttura autonoma.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione del presente atto di 
indirizzo alle strutture regionali in ordine alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed 
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 2, comma 5, della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 2 la presente deliberazione 
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consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2016 ed al 
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 710, della legge 208/2015 per lo 
stesso anno.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
ai sensi della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio, dal 
dirigente dell’Ufficio Entrate e dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti.

2. di manifestare l’indirizzo di perseguire il rispetto del saldo finanziario di cui all’articolo 1, comma 710, 
della 28 dicembre 2015, n. 208, in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto com-
petenza (imputazione di entrate accertate ai sensi della contabilità armonizzata ex decreto legislativo n. 
118/2011), attraverso una modulazione degli impegni secondo quanto di seguito riportato:
a) spese relative al titolo Il del decreto legislativo n. 118/2011 (spese perimetro sanitario). Le spese 

possono essere sostenute nell’ambito degli stanziamenti in termini di competenza finanziati con le 
risorse del Fondo sanitario nazionale come previsti nel bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2016. Eventuali spese che trovano finanziamento con l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, anche 
vincolato, ovvero con risorse proprie dovranno essere preventivamente assentite dalla Giunta regio-
nale.

b) altre spese autorizzate. Le spese potranno essere sostenute nel limite del 60% degli importi indicati a 
fianco di ciascun capitolo di spesa elencato nell’allegato “A” alla presente deliberazione, che con il pre-
sente atto si approva, salvo le spese sin qui sostenute oltre la predetta percentuale che ne costituisce 
limite e ad esclusione dei capitoli specificatamente indicati in detto allegato per i quali l’autorizzazione 
si intende riferita all’intero stanziamento. In caso di spacchettamento dei capitoli per adeguamento 
delle classificazioni alla codificazione del piano integrato dei conti di cui alla disciplina della armonizza-
zione contabile, l’autorizzazione si intende estesa anche ai capitoli di nuova istituzione nel limite com-
plessivo riportato nel capitolo indicato nell’allegato. La Giunta regionale con proprio provvedimento 
disporrà in ordine alle rimanenti disponibilità di spesa di cui al predetto allegato. Le spese di personale 
e per interessi passivi sono portati in prededuzione, per quanto occorrente, dalla Sezione Bilancio e 
Ragioneria.

c) spese per interventi relativi alla programmazione comunitaria 20142020. In relazione all’avvio del 
ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020, è autorizzata la spesa per cofinanziamento regionale 
entro il limite complessivo di 20 milioni di euro.

d) spese per interventi finanziati con trasferimenti da parte di altre amministrazioni. Sono autorizzate 
le spese per i quali i corrispondenti flussi finanziari di entrata si realizzano, in base ad una qualificata 
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previsione, nel corso del corrente esercizio finanziario. I dirigenti competenti in relazione all’entrata 
comunicano al Servizio Bilancio e Ragioneria la ricorrenza di tali presupposti, specificando i capitoli 
di entrata e di spesa interessati. La ricorrenza di tale circostanza dovrà essere attestata da parte dei 
competenti dirigenti nei provvedimenti di impegno.

3. di autorizzare la reiscrizione dei residui passivi caduti in perenzione entro il limite complessivo di 30 mi-
lioni di euro.

4. di rinviare, con riferimento ai dati di entrata e di spesa rilevati alla data del 30 giugno 2016 ed alle even-
tuali modifiche normative intervenute, ad apposita deliberazione della Giunta regionale l’aggiornamento 
dei dati di previsione e la formulazione di ulteriori specifici indirizzi in ordine alla destinazione degli spazi 
finanziari disponibili.

5. di stabilire, per le motivazioni riportate nelle premesse alla presente deliberazione, che allo stato non è 
possibile procedere all’attivazione del patto regionalizzato di cui ai commi da 728 a 731 dell’articolo 1 del-
la legge di stabilità 2016. A tal fine la presente deliberazione verrà notificata, a cura della Sezione Bilancio 
e Ragioneria, alle rappresentante regionali di Anci ed Upi.

6. di incaricare i Direttori dei Dipartimenti ed i Responsabili delle Strutture autonome di individuare, con 
proprio provvedimento, un funzionario referente, e suo sostituto, a cui è affidato il compito di interfac-
ciarsi in materia procedure contabili con la Sezione Bilancio e Ragioneria e che al contempo costituisca 
riferimento esclusivo per le strutture da esse dipendenti.

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul bollettino ufficiale della regione Puglia.

8. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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